
Uno spettacolo
dedicato alle

famiglie oggi pomeriggio
al Teatro Temple

◗ CARPI

Paolo Belli torna in teatro con
“Pur di fare Musica”, una inedi-
ta commedia musicale scritta
con Alberto Di Risio, in pro-
gramma oggi, alle 21, al Teatro
Comunale di Carpi. Lo spettaco-
lo è in favore dell'Amo (Associa-
zione Malati Oncologici) di Car-
pi, che opera a favore dei pa-
zienti oncologici.

Dopo un lungo tour estivo e
in attesa di riprendere gli impe-
gni televisivi con la 12esima edi-
zione di Ballando con le Stelle
prevista a febbraio, con “Pur di
fare Musica” Paolo torna ad una
delle sue grandi passioni, il tea-
tro, e lo fa assieme a sette musi-
cisti, con i quali darà vita ad una
vera e propria commedia musi-
cale, durante la quale il protago-
nista vuole raccontare al suo
pubblico cosa vuol dire vera-
mente “fare musica”.

Tutto ha inizio in una sala
prove: Paolo sta preparando un
nuovo show e Peppe, un suo
amico di vecchia data, lo invita a
valutare, in alternativa ai musi-
cisti mancanti, alcuni suoi cono-
scenti. «Sul palco - spiega il can-
tante carpigiano - si alternano
personaggi a dir poco originali:
il “Gelido”, un chitarrista al-
quanto singolare, gemelli che
per dissapori familiari non suo-

nano mai assieme, Pedro sasso-
fonista spagnolo che non sa lo
spagnolo, e Peppe. Elementi che
mi porteranno, mio malgrado, a
dovermi adeguare a un linguag-
gio surreale e alle stranezze dei
musicisti chiamati in causa».

Lo spettacolo ha uno scopo
benefico.

«Quando mi chiamano per
uno scopo benefico sono sem-
pre pronto. Questa volta tocca
all'Amo che ha bisogno di fondi,
e non posso che farmi trovare
pronto».

Come è nata questa comme-
dia musicale?

«Alberto Di Risio, che è anche
autore di Panarello, Fiorello e al-
tri artisti, mi ha sempre detto
che io ho dei tempi teatrali. Die-
ci anni fa avevamo fatto una
commedia che era andata molto

bene e mi ha convinto a buttar-
mi in questo nuovo progetto.
Credo che il teatro sia una cosa
seria. Voglio ringraziare la gente
di Carpi e Modena perché il tea-
tro è quasi tutto esaurito».

Nello spettacolo interpreti
pezzi tuoi ma anche alcuni di
grandi maestri.

«La commedia racconta di
quando si fanno i provini e si
cantano canzoni di altri. In que-
sto caso io porto i miei maestri
perché faccio vedere cosa succe-
deva all'inizio della mia carrie-
ra».

Il teatro resta sempre una
delle tue passioni?

«Io sono innamorato del tea-
tro, è una delle cose più sacre e
importanti dal punto di vista ar-
tistico. E il fatto che Di Risio con-
tinui a dire che io ho i tempi tea-

trali, mi riempie di orgoglio. Mi
considero un artista a 360 gradi e
il teatro è la ciliegina sulla torta.
È il luogo privilegiato per fare ar-
te».

Sei reduce da un lungo tour
estivo. Come è andato?

«Il bilancio è che, dopo venti-
sette anni, la gente mi vuole an-
cora bene. Quaranta concerti af-
follati è la dimostrazione di que-
sto feeling che mi lega al pubbli-
co di tutta Italia. Chi semina con
grande passione riesce a racco-
gliere bene».

A febbraio riparte Ballando
con le Stelle.

«Milly Carlucci mi vuole anco-
ra al suo fianco ed io ne sono feli-
ce. La televisione dà visibilità e
aiuta anche a riempire i teatri.
Quest'anno faremo delle cose
ancora più difficili».

◗ SESTOLA

“The other side of the lake” è
«un sogno, un omaggio al terri-
torio in cui viviamo, una cele-
brazione delle radici del nostro
essere, della nostra infanzia,
dei nostri ricordi e dei ricordi al-
trui che tante volte abbiamo
sentito, che tante volte ci han-
no raccontato».

Così Luisa Ciocci, una delle
ideatrici del progetto, racconta
lo spirito di “The other side of
the lake”, innovativo cortome-
traggio realizzato da un gruppo
di giovani attori e film maker e
patrocinato dai Comuni di Se-
stola e Fanano, che verrà pre-
sentato in anteprima domani
alle 20.30 al Cinema Belvedere
di Sestola e che racconta il Lago
di Pratignano (Fanano) con
suggestioni tra mito e realtà.

Una favola della durata di 20
minuti, creata per incantare
adulti e bambini: cosa succede-
rebbe se personaggi archetipici
e figure mitologiche si trovasse-
ro riuniti intorno a un lago “The
other side of the lake” racconta
la bellezza della natura che si ar-
monizza con la bellezza dell'es-
sere umano, in un intenso per-
corso narrativo alla scoperta
delle consapevolezze di cui ab-
biamo bisogno per superare i
nostri limiti.

Il Lago di Pratignano (altezza
1.307 metri) è uno specchio
d'acqua nella natura rigogliosa
degli appennini modenesi, me-

ta ideale di escursioni per im-
mergersi nel contatto con terra,
acqua e cielo. Paesaggi suggesti-
vi, speroni rocciosi, una grotta
chiamata “Grotta delle Fate”:
questo il paesaggio in cui si so-
no trovate immerse nel mese di
agosto 2016 le ideatrici del cor-
tometraggio Luisa Ciocci, Car-
lotta Guidarini e Angela Sarti,
nate e cresciute nelle zone tra
Fanano e Sestola.

«Al Lago di Pratignano c'era-
vamo già state tantissime altre
volte - racconta Luisa - ma que-
sta fu molto diversa: casual-
mente decidemmo di spingerci
oltre il sentiero tracciato, uscen-

do dal noto e dell'abituale. Da-
vanti ai nostri occhi stupiti si so-
no manifestate immagini singo-
lari e impattanti: orme gigante-
sche impresse nella montagna,
visi e corpi titanici, antichi sim-
boli inglobati e nascosti dalla
roccia. Creatività e suggestione
lo hanno reso subito l'ambien-
tazione perfetta per un film: vo-
levamo assolutamente raccon-
tare quello che avevamo visto».

Come fare per realizzare un
film, senza alcuna esperienza
precedente, e in pochissimo
tempo, per non lasciar sfumare
l'ispirazione? Organizzandosi,
collaborando e coinvolgendo

in modo attivo e diretto il terri-
torio di Sestola e Fanano: un
giovane regista, un gruppo di
giovani attori, una casa di pro-
duzione audio-video, un grup-
po musicale che ha registrato in
quota, collaboratori per grafi-
ca, comunicazione e promozio-
ne, improvvisandosi poi sarti e

costumisti per creare gli abiti di
scena. Il tutto autofinanziato e
autoprodotto.

Nasce così “The other side of
the lake”, una narrazione tra fa-
vola e leggenda, tra mito e sug-
gestione, nata per raccontare lo
spirito di un territorio nel vero
senso della parola.
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◗ SASSUOLO

Secondo appuntamento della
stagione teatrale Il Ronzino or-
ganizzata dalla associazione
Crea  e rivolta alle famiglie. Al-
le 16.30 di oggi, al Teatro Tem-
ple (Casa nel parco in via largo
Bezzi 4), il Teatro Due Mondi
presenta “Le nuove avventure
dei Musicanti di Brema”. La
Compagnia, impegnata nella
continua ricerca artistica che
pone alla base del suo lavoro la
pratica quotidiana di autopeda-
gogia, presenta al pubblico sas-
solese questo spettacolo: i Mu-
sicanti, animali oramai vecchi
(un cane inglese, un gatto ita-

lo-ispanico, un asino tedesco e
un’oca francese), si guadagna-
no da vivere cantando buffe e
divertenti canzoni e raccontan-
do storie, girando il mondo.
L’incontro con una cicogna fe-
rita cambia i loro programmi.
Un piccolo bambino, prove-
niente dall’Africa o dall’Asia,
deve essere consegnato
a Madame Europe; ma la signo-
ra non si trova, così come sem-
bra impossibile trovare la sua
casa. Parte allora il viaggio alla
ricerca di via dell’Ospitalità,
viaggio che è continuamente
interrotto da situazioni comi-
che e canzoni che illustrano le
diverse tappe e avventure che

si susseguono.
Il Teatro Due Mondi svolge

la propria attività sul territorio
regionale, nazionale e all’este-
ro. Nel corso della sua plurien-
nale carriera artistica ha porta-
to i propri spettacoli in tutto il
mondo, dal Nord Europa al Su-
damerica, da Taiwan all’Est Eu-
ropa. Le sue motivazioni etiche
partono dal bisogno di costrui-
re una società umana fondata
sul rispetto dell’altro. Uno spet-
tacolo per tutte le età, per gli
amanti delle storie e  della mu-
sica. Ingresso 6 euro adulti 4 eu-
ro bambini; ingresso con tesse-
ra Crea (costo 1 euro). Info e
prenotazioni al 328/6839488.

teatro due mondi

L’ultimamissioneper iMusicanti di Brema

Una scena dello spettacolo

PaoloBelli: «Tornoa teatro
e sul palcoscenico racconto
cosavuol dire faremusica»

Paolo Belli
al Comunale
di Carpi
con una
commedia
musicale.
A destra
Bunna
e Madaski
degli Africa
Unite

CARPI AL VIBRA

◗ MODENA

Dalle 22.30 di oggi al Vibra di
via IV Novembre, l'appunta-
mento “Africa Unite – System
of a Sound”. Prima e dopo
il Soul shake down party con
di Pier Tosi; ingresso 10 euro ri-
servato ai soci Arci.

Si tratta di un viaggio, un dia-
logo tra le due teste pensanti di
AfricaUnite. Due stili di inten-
dere la musica messi a confron-
to in un clash che alterna le se-
lezioni e le canzoni
di Bunna alle elaborazioni live
dub delle stesse da parte di Ma-
daski. Reggae, roots, dub, elet-
tronica, unite sotto il comune
denominatore del sound che,
da sempre, ha influenzato la lo-
ro produzione musicale.

Gran profusione di basse fre-

quenze con costante attenzio-
ne al far muovere la dance hall.

Africa Unite System of a
Sound è l’ultimo progetto nato
in casa Africa Unite, lanciato
da Bunna e Madaski ormai da
diversi anni. Visto l’enorme
successo avuto nelle sue prime
date e considerato l’assenza
imminente di concerti della
band, ecco che nel mese di gen-
naio verrà riproposta nuova-
mente questa esperienza.

Si tratta di un’attività live
che mescola le sonorità dub,
sapientemente gestite da Ma-
daski, alla voce di Bunna che
propone le più note canzoni
del vasto repertorio del gruppo
reggae italiano.

Domani si terrà “Just for one
day”, il tributo a David Bowie
by Gillo & The Starmen.  

BunnaeMadaski:
si balla al ritmo
degliAfricaUnite

◗ FORMIGINE

Da oggi a domenica il gruppo
Theatre Dance Company, in
collaborazione con la Poli-
sportiva Formiginese e con il
patrocinio del Comune, rea-
lizza il “Theatre Latin Camp”,
primo festival latino-america-
no, che radunerà nella struttu-
ra di via dello Sport 1, artisti di
livello internazionale e le mi-
gliori scuole del panorama
salsero italiano. In questi tre
giorni, il programma delle at-
tività sarà serrato: durante il
giorno, dalle 11 alle 19, nelle
tre sale della Polisportiva si
terranno lezioni di salsa , ba-

chata e kizomba dirette dai
migliori insegnanti italiani e
stranieri; la sera dalle ore
22,30 nel salone Laurini, si av-
vicenderanno i vari artisti con
show di altissimo livello e nel-
la serata di domani si potrà
ballare con musica dal vivo
con il gruppo Ire Oyale Sextet,
e con i migliori dj del mondo
latino-americano.

La rassegna coreografica si
rivolge a solisti, coppie e grup-
pi. Saranno presenti gli orga-
nizzatori dei più importanti
eventi latini italiani e stranieri
che selezioneranno giovani
talenti da ospitare in vari con-
gressi. Per info:  339/6859413.

Festival latino-americano

Si balla alTheatreLatinCamp

sestola

Il lagoPratignanodiventaun film
Al cinema Belvedere l’anteprima di “The other side of the lake”

Un’immagine del cortometraggio dei giovani videomakers del Frignano
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LÕINTERVISTA


